GESU’ E’ RISORTO E NOI CON LUI !

Canto: Gesù io credo inTe, Gesù, io spero in te, Gesù, io

amoTe, Gesù, confido in Te! (3 volte)
Guida Il Signore risorto ha sempre l’iniziativa dell’incontro e, quando ci si lascia incontrare, facendo cadere ogni difesa, l’incontro diviene l’evento che cambia la vita. Non siamo forse risorti quel giorno in cui abbiamo udito pronunciare il nostro nome e, con il cuore che ci ardeva nel petto ascoltando la sua parola, abbiamo iniziato il nostro santo viaggio?

Il Signore risorto, nelle sembianze del povero, di chi cerca amore e verità, di chi è oppresso dall’ingiustizia, di chi è sfruttato e abusato, di tutti coloro che gridano, ci chiama per nome, ogni giorno, ed è il nostro mattino di Pasqua. E così diveniamo prolungamento di quel primo annuncio. In me, in te in tutti noi, Maria di Magdala può continuare a correre per le strade del mondo oggi; testimoni di un incontro che, ferendoci il cuore, genera in noi la compassione e la gioia di gridare a tutti che Cristo è davvero risorto, è vivo, cammina in mezzo a noi ed è la speranza vera per chi lo cerca. Sì, perché lo abbiamo visto e udito.

Dal Vangelo secondo Giovanni (20,1-9)

Nel giorno dopo il sabato, Maria di Magdala si recò al sepolcro di buon mattino, quand’era ancora buio, e vide che la pietra era stata ribaltata dal sepolcro. Corse allora e andò da Simon Pietro e dall’altro discepolo, quello che Gesù amava, e disse loro: “Hanno portato via il Signore dal sepolcro e non sappiamo dove l’hanno posto!”. Uscì allora Simon Pietro insieme all’altro discepolo, e si recarono al sepolcro. Correvano insieme tutti e due, ma l’altro discepolo corse più veloce di Pietro e giunse per primo al sepolcro. Chinatosi, vide le bende per terra, ma non entrò. Giunse intanto anche Simon Pietro che lo seguiva ed entrò nel sepolcro e vide le bende per terra, e il sudario, che gli era stato posto sul capo, non per terra con le bende, ma piegato in un luogo a parte. Allora entrò anche l’altro discepolo, che era giunto per primo al sepolcro, e vide e credette. Non avevano infatti ancora compreso la Scrittura, che egli cioè doveva risuscitare dai morti.
MEDITAZIONE

Passato il sabato, nel primo giorno della settimana, di buon mattino, le donne vanno al sepolcro con quegli aromi preparati per imbalsamare il cadavere di Gesù. Quelle donne sono mosse dall’affetto, dal legame con Gesù. Hanno seguito per anni quell’uomo che avevano ritenuto rabbi e profeta, e ora che il loro rabbi e profeta è morto esse pensano di avere a che fare con un corpo morto, con un cadavere. Ma queste donne trovano il sepolcro vuoto ed entrate non trovano il corpo del Signore Gesù. Eppure avevano visto deporre quel corpo nella tomba, avevano osservato come era stato deposto: ma ora il cadavere non c’è più, è assente dalla tomba.

C’è una grande fatica da fare per credere alla resurrezione: per i discepoli, per le discepole, per Pietro e anche per noi. Occorre avere il coraggio di cercare, di andare, di essere smossi, di vincere l’inerzia e l’ignavia, di andare e di correre come hanno fatto le donne in quell’alba, o come ha fatto Pietro. Ma tutto questo non basta. Occorre leggere le Scritture, occorre davvero che le Scritture siano ascoltate, lette, ricordate, ripensate. 

Noi siamo tutti increduli, come le donne, come i discepoli, come Pietro. Confessiamolo: a volte non riusciamo a credere alla resurrezione, alla vittoria dell’amore sulla morte, non riusciamo soprattutto credere all’amore più forte della morte. La vita che noi viviamo contraddice in mille modi questa speranza; e il mondo e la società, così come sono, non ci danno motivi di speranza. Ma a noi, a ciascuno di noi è fatto un invito: non basta il sepolcro vuoto, non bastano assolutamente i nostri sentimenti, occorre credere all’amore;
occorre fare della speranza un appiglio, un’ancora alla quale stringerci. Eppure l’essere qui può essere solo dovuto al fatto che il Risorto attira tutti noi a sé. 
In questo sentirci attirati non sentiamoci molto lontani dai nostri fratelli non cristiani e increduli; ma anzi, chiediamo al Signore che, come attira noi e attirando noi, attiri anche loro.
Silenzio di meditazione
Preghiamo i Vespri della Domenica di Pasqua
Cristo risorto vive in mezzo a noi. La Chiesa lo riconosce con gioia e lo invoca con fiducia. Ripetiamo insieme: ASCOLTACI, SIGNORE GESU’ RISORTO

1. Signore Gesù, crediamo in te, risorto e vivo: dona a noi e al mondo una nuova speranza per vivere, credere, amare, sperare, Noi ti preghiamo:

2. Gesù, Figlio di Dio, donaci di ascoltare e seguire il nostro Papa Benedetto e quanti ti proclamano e testimoniano come il Vivente e il Salvatore, Noi ti preghiamo:  

3. Ti affidiamo Signore Gesù la Chiesa, nata dalla tua morte e risurrezione; donaci di diventare seme di speranza, di amore e di vita per le famiglie e per ogni uomo, Noi ti preghiamo: 

4. La tua Pasqua o Signore, diventi salvezza, libertà, verità, fraternità per gli uomini oppressi dalla violenza, dalla guerra, dall’odio; per quanti sono spinti alla disperazione, all’esilio, alla schiavitù; Noi ti preghiamo:  

5. La corsa di Pietro e del discepolo amato verso al tomba di Gesù ispiri ciascuno di noi nel cercare Cristo, per camminare con lui nella novità della Pasqua. Noi ti preghiamo:
Guida Rinasce con te, o Signore, la nostra speranza. Affidiamo a te tutte le nostre attese e quelle del nostro mondo. Padre nostro

Guida.: Preghiera di S. Agostino (Insieme)

Cantiamo Alleluia con la voce e con il cuore.

Questo è l’Alleluia gradito al Signore.

Qui cantiamo alleluia nel dolore e nella tristezza, lassù lo canteremo nella gioia.

Qui lo cantiamo nella tentazione e nel conflitto, lassù lo canteremo nella comunione vera.

Qui lo cantiamo nella tensione e nella lotta, lassù lo canteremo nella pace.

Qui come morituri, lassù vivi per sempre.

Qui nella speranza, lassù nella meta raggiunta.

Qui l’alleluia della strada, lassù l’alleluia della patria.

Cantiamo come cantano i pellegrini: canta e cammina.

Cammina senza indietreggiare, senza smarrirti, senza fermarti.

Canta e cammina.

 Cfr. Discorsi 254.256 Sant’Agostino d’Ippona

Canto finale: Cristo mia speranza è risorto 
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